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«ciclo di vita» di un progetto FEG
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1. Il FEG nella programmazione 2014-2020

1.1 Overview

• Ogni anno il FEG mette a disposizione degli Stati membri una dotazione complessiva di 150 milioni

di euro con la quale finanziare singoli interventi

• Il FEG cofinanzia il 60% dei costi sostenuti dallo Stato membro per la realizzazione delle misure

• Le Regioni coprono la quota di cofinanziamento nazionale, pari al 40% con proprie risorse

(eventualmente integrate da risorse private)

Dotazione

finanziaria

Facilitare il reinserimento professionale dei lavoratori collocati in esubero (disoccupati, in CIGS, in

mobilità in deroga) e dei lavoratori autonomi la cui attività sia cessata, a causa:

• degli effetti negativi della globalizzazione

• dell’attuale crisi finanziaria ed economica globale o di future crisi

Finalità

Istituito con Reg. (CE) n.1927/2006 per un periodo di attuazione collegato al quadro finanziario

pluriennale UE 2007-2013. Strumento flessibile messo a disposizione dall’Unione europea per offrire

un aiuto specifico, una tantum, volto ad agevolare il reinserimento professionale dei lavoratori in

esubero in situazioni di emergenza e in circostanze impreviste. Confermato per la programmazione

2014-2020 con il Reg. (UE) n.1309/2013

Quadro 

normativo

Lo Stato membro avanza domanda di finanziamento nel caso di una specifica crisi occupazionale

riguardante una grande impresa e il suo indotto o un intero settore economico, caratterizzata da

almeno 500 esuberi. In Italia le domande vengono presentate dall’Agenzia nazionale per le

politiche attive del lavoro su iniziativa della/e Regione/i interessata/e.

Le misure ammesse a cofinanziamento sono realizzate nell’arco di 24 mesi a partire dalla data di

presentazione della domanda o da quella in essa indicata (con posticipo max di 3 mesi).

Le Regioni assumono il ruolo di Organismi Intermedi delegati alla programmazione, attuazione e

monitoraggio degli interventi nonché alla rendicontazione delle spese

Modalità di 

accesso e di 

utilizzo delle 

risorse

Ruolo svolto 

dalle Regioni
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1. Il FEG nella programmazione 2014-2020

1.2 Le azioni ammissibili

Misure di politica attiva

Il pacchetto integrato di servizi cofinanziato dal FEG può comprendere:

 orientamento professionale

 formazione e riqualificazione su misura e certificazione 

dell’esperienza acquisita

 assistenza alla ricerca di un impiego

 servizi di consulenza

 tutoraggio

 assistenza alla ricollocazione professionale

 promozione dell’imprenditorialità e supporto alla 

creazione d’impresa

 creazione e rilevamento di imprese da parte dei 

dipendenti nonché le attività di cooperazione

Misure speciali di durata limitata

 indennità per la ricerca di un lavoro

 incentivi all’assunzione destinati ai datori di lavoro

 indennità per la mobilità territoriale

 indennità di soggiorno o di formazione o le indennità di 

integrazione salariale di sostegno per chi partecipa ad 

attività di formazione e di apprendimento permanente

Misure mirate

 misure particolari mirate a stimolare i lavoratori 

svantaggiati, giovani e meno giovani, o più anziani a 

rimanere o a reinserirsi nel mercato del lavoro

I costi delle misure speciali di durata limitata non possono 

superare il 35% dei costi totali per il pacchetto coordinato 

dei servizi personalizzati 

Il FEG non finanzia:
 misure passive di protezione sociale

 azioni di competenza delle imprese in forza alla 

legislazione nazionale o dei contratti collettivi di lavoro
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1. Il FEG nella programmazione 2014-2020

1.3 I beneficiari ammissibili

I beneficiari ammissibili ai fini del FEG sono:

I lavoratori (contratto a tempo

indeterminato, a tempo

determinato o interinale) il cui 

contratto di lavoro si sia 

concluso anticipatamente per 

collocamento in esubero oppure 

sia giunto a scadenza nel corso 

del periodo di riferimento e non 

sia stato rinnovato.

I lavoratori autonomi che abbiano 

impiegato un massimo di 10 lavoratori 

già collocati in esubero e la cui attività 

sia cessata

I NEET (Not in Education, Employment or 

Training) di età inferiore ai 25 anni o, 

qualora gli Stati membri lo decidano, di 

età inferiore ai 30 anni, in numero uguale 

a quello dei beneficiari interessati, a 

condizione che almeno una parte degli 

esuberi sia ubicata in regioni di livello 

NUTS 2 ammissibili nell’ambito 

dell’iniziativa a favore dell’occupazione 

giovanile (Youth Employment Initiative). 

NEET 

fino al 

31.12.2017

Lavoratori

autonomi
Lavoratori

BENEFICIARI
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1. Il FEG nella programmazione 2014-2020

1.4 Il ciclo di vita di un progetto

Periodo di 

riferimento 

(esuberi)

Predisposizione 

domanda di 

contributo

Presentazione 

della domanda

Erogazione 

contributo FEG

Fine 

attuazione

Presentazione 

relazione finale e 

certificazione delle 

spese

Attività dello Stato membro

Attività della Commissione europea

6 mesi 6 mesi

Chiusura 

contributo 

finanziario 

Approvazione 

documenti di 

chiusura 

Chiusura 

dell’intervento

4/9 mesi 12 settimane Da 20 a 28 settimane

Implementazione e realizzazione delle misure FEG 24 mesi

Analisi della 

domanda

1. CE notifica allo SM la ricezione della domanda ed eventualmente richiede ulteriori informazioni (2 settimane)

2. SM fornisce le eventuali informazioni aggiuntive (6 o 8 settimane)

3. CE conclude la valutazione di conformità della domanda (12 settimane)

4. Parlamento europeo e Consiglio adottano la proposta di mobilitazione della CE (4 settimane)

5. CE versa il contributo finanziario allo SM (2 settimane)
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1. Il FEG nella programmazione 2014-2020

1.5 Il modello organizzativo in Italia

Segretariato Generale

Autorità di 

Certificazione
DIV. VI

Autorità di 

Gestione 
DIV. IV

Autorità di Audit

Organismo 

Intermedio
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2. L’attuazione del FEG in Italia

2.1 Overview (1/2)

► 13 domande

► 11 Regioni coinvolte

► 12.761 lavoratori coinvolti

► Finanziamento complessivo 

richiesto per gli interventi: 

€ 112.372.825,0 (di cui €

60.537.812,4 FEG)

► Costo finale complessivo 

delle domande chiuse (12 su 

13): € 17.683.442,8 (di cui €

10.005.996,8 FEG)

Periodo di riferimento: 01/2007 – 04/2017

Produzione 

elettrodomestici

ICT

ICT, prodotti 

elettronici e trasporto 

aereo

ICT

ICT e produzione 

cicli e motocicli

Produzione 

elettrodomestici

Costruzione e 

produzione di 

elettrodomestici

Tessile, 

automobilistico 

e ICT

Tessile, ICT e prodotti di 

elettronica
Tessile, 

automobilistico 

e ICT

Tessile
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2. L’attuazione del FEG in Italia

2.1 Overview (1/2)

LEGENDA:

C = crisi economia; G = globalizzazione

DOMANDE 2007/2008: i dati sui lavoratori e sul budget effettivo si riferiscono alle spese ritenute ammissibili dalla CE a chiusura dell'intervento. 

Dati aggiornati a aprile 2017

N. FEG Amministrazione proponente Causa
Oggetto della 

domanda

Stato di 

avanzamento della 

domanda

Lav. 

Coinvolti

Budget da Decisione CE

(EUR) 

Cofinanziamento FEG

(EUR) 

Finanziamento a 

chiusura

(EUR) 

Cofinanziamento FEG a 

chiusura

(EUR) 

EGF/2015/004 Regione Lazio G Alitalia
Intervento in fase 

di attuazione
184 2.358.080,00 1.414.848,00 - -

EGF/2014/010 Provincia Autonoma di Trento C
Whirlpool Europe 

S.r.l.

Intervento in fase 

di attuazione
608 3.150.000,00 1.890.000,00 2.621.205,29 1.572.723,17

EGF/2012/008
Regione Piemonte, Regione 

Toscana
G

De Tomaso 

Automobili S.p.A.

Valutazione della 

Relazione finale
1.010 5.189.345,00 2.594.672,50 2.092.984,56 1.046.492,28

EGF/2012/007 Regione Lazio G

VDC 

Technologies 

S.p.A.

Valutazione della 

Relazione finale
1.146 6.021.971,00 3.010.985,50 1.704.018,08 852.009,04

EGF/2011/026 Regione Emilia-Romagna G
Settore del ciclo 

e motociclo 

Valutazione della 

Relazione finale
502 4.089.992,00 2.658.494,80 367.233,36 238.701,68

EGF/2011/025 Regione Lombardia C

Settore della 

fabbricazione di 

computer 

Valutazione della 

Relazione finale
480 1.792.200,00 1.164.930,00 306.274,50 199.078,43

EGF/2011/023
Regione Marche, Regione 

Umbria
C

Antonio Merloni 

S.p.A.

Valutazione della 

Relazione finale
1.517 7.749.972,00 5.037.481,80 1.545.000,21 1.004.250,14

EGF/2011/016

Regioni Lombardia, Piemonte, 

Veneto, Emilia-Romagna,  

Lazio, Toscana, Umbria, Sicilia

C Agile S.r.l.
Valutazione della 

Relazione finale
831 5.676.115,00 3.689.474,75 1.543.779,72 1.003.456,82

EGF/2011/002
Province Autonome di Trento e 

Bolzano 
C

Settore 

dell'edilizia
Intervento chiuso 528 6.029.000,00 3.918.850,00 2.252.077,91 1.463.850,64

EGF/2008/001 Provincia di Prato G Settore tessile Intervento chiuso 1.558 7.708.400,00 3.854.200,00 1.606.557,00 803.278,50

EGF/2007/007 Regione Lombardia G Settore tessile Intervento chiuso 1.816 25.068.250,00 12.534.125,00 1.182.662,00 591.331,00

EGF/2007/006 Regione Piemonte G Settore tessile Intervento chiuso 1.537 15.597.500,00 7.798.750,00 1.907.377,04 953.688,52

EGF/2007/005  Regione Sardegna G Settore tessile Intervento chiuso 1.044 21.942.000,00 10.971.000,00 554.273,17 277.136,59

Totale 12.761 112.372.825,0 60.537.812,4 17.683.442,8 10.005.996,8
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2. L’attuazione del FEG in Italia

2.2 Le azioni finanziate

% della spesa per tipologia di 

azione

Azioni
% lavoratori destinatari delle 

azioni

Dati per le domande FEG presentate dal 2011 ad oggi

0,0%

10,0%

20,0%

30,0%

40,0%

50,0%

60,0%

70,0%

80,0%

90,0%
Orientamento
professionale
Assistenza nella ricerca
di un impiego
Assistenza per il
ricollocamento
Attività di formazione e
riqualificazione
Promozione
dell'imprenditorialià
Bonus per
l'imprenditorialità
Indennità per la ricerca di
un lavoro
Bonus per la mobilità
territoriale
Indennità di formazione

Misure di stimolo per i
lavoratori svantaggiati
Bonus assunzionali

Voucher di conciliazione

Tirocini

20,6%

9,5%

1,5%

44,4%

0,1%

0,1%

10,5%

3,5%
5,7%

0,2%

3,8% 0,2% 0,0%
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2. L’attuazione del FEG in Italia

2.3 I lavoratori oggetto di assistenza del FEG

Sesso NazionalitàEtà

Categorie professionali (classificazione ISCO 88)

76,4%

23,6% M

F

95,6%

4,4%

Cittadino UE

Cittadino non
UE

0,0%

2,0%

4,0%

6,0%

8,0%

10,0%

12,0%

14,0%

I II III IV V VI VII VIII IX

0,4%
1,9%

11,1%

6,6%

2,5%

0,0%

5,2%

66,4%

5,7%

0,1%

I Legislatori, dirigenti e imprenditori

II
Professioni intellettuali, scientifiche e di

elevata specializzazione

III Professioni tecniche

IV Impiegati

V
Professioni qualificate nelle attività commerciali e nei 

servizi

VI Lavoratori qualificati nel settore agricolo e nella pesca

VII Artigiani

VIII
Conduttori di impianti, operai semiqualificati, addetti a 

macchinari fissi e mobili

IX Professioni non qualificate

ND Valore non disponibile

0,7%

74,1%

25,1%

0,1%

15-24

25-54

55-64

65+

Dati per le domande FEG presentate dal 2011 ad oggi
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2. L’attuazione del FEG in Italia

2.4 Status occupazionale a fine intervento

Dati per le domande FEG chiuse presentate dal 2011

I dati si riferiscono alle informazioni

inviate alla CE relativamente a 8

domande FEG

I dati si riferiscono alle informazioni inviate

alla CE relativamente a 7 domande FEG (i

dati della domanda EGF/2014/010 Whirlpool

verranno inviati alla CE il 18/16/2017)

15%
0%

1%

80%

2% 2%

Status a fine intervento

Occupati

Occupati di cui autonomi

Inattivi impegnati in attività
di studio o formazione

Disoccupati

Inattivi

Nd

12% 1%
3%

64%

18%

2%

Status a 12 mesi dalla 
chiusura dell'intervento
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3. La CIGS come meccanismo per ridurre la 
quota di cofinanziamento (1/2) 

Indennità di partecipazione (o indennità per la ricerca attiva)

art. 7, comma 1, lett. b) del Reg FEG

Sono ritenute ammissibili la CIGS e la CIGS in deroga per 

cause specifiche, nonché la mobilità in deroga

Rientra tra le misure speciali di durata limitata che 

non possono superare il 35% dei costi totali dei 

servizi personalizzati

Gli OOII possono inserire tale misura nel pacchetto coordinato 

di servizi personalizzati al momento della presentazione della 

domanda e rendicontare alla CE (rispettando il 35%) l’importo 

erogato dall’INPS a titolo di CIGS

Ai fini della rendicontazione si considera il dato dell’importo 

totale erogato dall’INPS per ogni lavoratore, così come 

desunto dalle comunicazioni dell’Istituto, rapportato alle 

giornate di effettiva partecipazione alle misure di politica attiva

Nella misura in cui queste siano affiancate da 

misure di politica attiva del lavoro

Per le giornate strettamente correlate alla 

partecipazione del beneficiario alle misure di 

politica attiva

Indennità giornaliera =

importo mensile di CIGS 

20 giornate lavorative 

La quota di cofinanziamento della misura posta a carico del FEG (60% dell’indennità di CIGS 

complessivamente rendicontata a conclusione degli interventi) viene di norma trattenuta dall’ANPAL e 

messa a disposizione degli OOII, in modo da ridurre la quota di cofinanziamento diretto da parte di 

questi ultimi
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3. La CIGS come meccanismo per ridurre la 
quota di cofinanziamento (2/2)

Quota FEG = 60%
(es. €210.000)

Quota FEG = 60%
(es. €390.000)

Quota nazionale = 40%
(es. €140.000)

Quota nazionale = 40%
(es. €260.000)

A B

DC

Costo delle Misure di politica attiva
Costo delle Misure speciali di 

durata limitata (CIGS)

Cofinanziamento 

nazionale

(es. €400.000)

Cofinanziamento 

FEG 

(es. €600.000)

Almeno il 65% del costo 

complessivo dell’intervento

Massimo il 35% del costo 

complessivo dell’intervento

INPS

finanzia il 100% 

del costo 

rendicontato delle 

indennità di CIGS 

E = C – B
Cofinanziamento effettivo a 

carico delle Regioni (E)

Si riporta un esempio di domanda FEG con un budget complessivo di 1 milione di € (l’esempio di 

seguito non tiene conto delle spese di assistenza tecnica)
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4. Le prossime iniziative di promozione del 
FEG

► Evento «L’esperienza della Provincia autonoma 

di Trento e seminario informativo sul 

funzionamento del FEG» (10 aprile 2017)

► Altri 3 incontri a livello macro-regionale (nord-

ovest, centro e sud Italia – location da definire)

► Oltre alle Amministrazioni locali (in primis, le 

Regioni), saranno coinvolti i principali stakeholder

di riferimento (quali associazioni datoriali e di 

categoria territoriali)

L’AdG intende rilanciare lo strumento attraverso una serie di iniziative

territoriali con il coinvolgimento diretto degli attori locali per far emergere

e approfondire eventuali crisi già in atto o latenti sul territorio, grazie alla

diretta partecipazione degli attori locali
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Grazie per l’attenzione

Elena Viscusi

elena.viscusi@anpal.gov.it

mailto:elena.viscusi@anpal.gov.it

